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ISTRUZIONE PREPARATORIA GINNICA E SPORT1VA

Splendido successo del C.R. per ecclesiastici a Lugano

II pomeriggio del 15 maggio si sono dati convegno
sul bel campo sportivo del Seminario maggiore, a

Besso, una ventina di Reverendi Sacerdoti ticinesi
in possesso del diploma di monitore I. P. (ai quali
si sono aggiunti alcuni laici, che erano stati impos-
sibilitati a partecipare al I Corso generale) per un

corso teorico-pratico di perfezionamento, corso di

zione, ha tenuto — si puo dire — una prolusione il

prof. Armando Chiesa, che ha suffragato le sue os-
servazioni pratiche e la sua disamina tecnica con
l'esperienza diretta che gli viene dal suo insegna-
mento al Ginnasio di Mendrisio: le sue conclusioni
nei confronti di questa prova dei 1000 metri sono
state del tutto positive. II prof. Chiesa è intervenuto

ripetizione, che è stato coronato dal più lusinghiero
dei successi. L'iniziativa costituisce un ennesimo
merito per l'infaticabile Direttore dein. P. cantonale
signor Aldo Sartori, che ha voluto porgere anche
agli ecclesiastici la possibilité di migliorare la loro
preparazione di monitori, a tutto vantaggio della
gioventù. La parte pratica è stata curata dail'ottimo
monitore signor Primo Rossini che ha iniziato i par-
tecipanti alle nuove tecniche della ginnastica mo-
derna, che rivoluzionano i metodi tradizionali. I mol-
tissimi esercizi spiegati dal monitore Rossini, e da
lui illustrati con dimostrajioni pratiche signoril-
mente perfette, hanno lasciato un vivo senso di me-
raviglia negli intervenuti che, pur non essendo di-
giuni d'atletica leggera, per la prima volta vedevano
sciorinati davanti a loro una serie cosi imponente
di esercizi nuovi, impostati con attrezzi estrema-
mente semplici, e di evidente efficacia per una mi-

gliore preparazione fisica. La parte teorica è stata
diretta personalmente dal signor Sartori con la ben

nota competenza, che ha annunciato, tra l'altro, la
introduzione a titolo esperimentale della prova sui
1000 metri nell'esame di base.
Sull'argomento dei 1000 metri, oggi all'ordine del

giorno e oggetto delle più disparate prese di posi-
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II gruppo dei partecipanti al corso
di ripetizione a Lugano.

(Foto: Don Ulisse Masciorini)

al corso in veste di ispettore, delegato della Scuola
Federale per la Ginnastica e lo Sport di Macolin,
ed ha perciö voluto espressamente complimentarsi
con il signor Sartori per lo splendido esito della sua
iniziativa e con il signor Rossini per l'egregia impo-
stazione della parte pratica.
Nel breve intervallo concesso dalla nutrita attività
prevista dal corso è stato offerto un graditissimo
rinfresco che ha riunito organizzatori e partecipanti
in una calda atmosfera di famiglia. II Molto Reve-
rendo Don Franco Buffoli, insigne veterano dein.P.,
in un alato discorso, ha felicitato il signor Sartori
per i quattro lustri di attività féconda a favore della
gioventù ticinese ed ha indicato l'esatta funzione
del monitore ecclesiastico alla testa dei suoi gio-
vani. La giornata, dopo un'altra parte atletica, si è

conclusa con una preziosa esposizione del signor
Sartori, che ha lumeggiato l'attività dell'l. P., ancora
troppo poco conosciuta, troppo poco sfruttata per
il vantaggio fisico e, di riflesso — morale — della
gioventù.
Auguriamoci che simili incontri tanto proficui ab-
biano a ripetersi frequentemente; il loro successo
è già assicurato.

Monitore Don Vitalini

/



Presenza di Taio
[15. 7. 1957]

Amici come quei due non ce n'erano altri. Accomu-

nati dagli stessi ideali, da una stessa disciplina

sportiva di competizione fra quelle che ciascuno

praticava per conto suo, legati dalla stessa attività

alla stessa scuola-

Due cavalieri senza paura dello sport svizzero.

Poi uno parti, per II viaggio senza ritorno. L'altro

gli porse l'ultimo saluto, e si dispose a invecchiare,

senza mai dimenticare.

La natura lo voile ancora una volta padre, e ora

Armin, in una seconda giovinezza, si dispone a cre-

scere la sua bambina.

L'estate scorsa passô le sue vacanze a Nante, il

villaggio leventinese che, dal suo pianoro, domina

Airolo.

E cosi, ogni giorno, con la sua famiglia, respirô la

aria di Taio ragazzo e vide, dall'alto, il luogo dove

Egli riposa.

La sua bambina apprese che Taio era partito.
Lei non conobbe Taio, ma nel suo «Povero Taio,

Taio lontano», c'è tutto l'affetto di Armin per I'Ami-

co scomparso.
È come se la presenza di Taio si perpétuasse nel

tempo, grazie al pensiero dei figli di quelli che lo

hanno conosciuto e amato.

demente Gilardi
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